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Le richieste avanzate dallo S.M. all'esame dei ministero della Difesa 

Piano dell'Aeronautica militare 
per una spesa di 2.800 miliardi 

In dieci anni si dovrebbe rinnovare l'intera linea di volo - Verrà sostituito il discusso « F-104-G » 
I criteri della ristrutturazione - Scoordinamento fra le tre armi - «Legge promozionale» del governo? 

La recente sciagura di Bit- i 
burg. nella Germania federa-
le. dove quattro « Starflghter- | 
F-104-G » si sono schiantati su 
una collina, ha riacceso le 
polemiche sugli aerei In do
tazione alla nostra Aeronau
tica. 1 cui problemi sono tor
nati in primo piano. Ne ha 
parlato anche 11 ministro For
lanl alla Commissione difesa 
del Senato, per al fermare la 
necessita di una « leggo pro
mozionale ». analoga a quella 
varata tempo addietro por la 
Marina, che dovrebbe consen
tire all'aviazione militare Ita
liana di « rinnovare la pro
pria linea di roto, con l'attua
zione — ha detto — del pro
gramma che prevede Ira l'al
tro la costruzione del nttoro 
cereo multiruolo MRCA ». 

Lo schema 
Questi problemi erano già 

i ta t i affrontati da Forlanl In 
un discorso a Galatlna (Lec
ce). In quella circostanza — si 
celebrava 11 trentennale della 
guerra di Liberazione — egli 
aveva annunciato che 11 go
verno si apprestava a presen
tare in Parlamento un prov
vedimento legjslatlvo per lo 
ammodernamento dei mezzi 
dell'Aeronautica militare, per 
l'attuazione del quale occor
rerebbe una spesa straordina
ria, al di fuori delle somme 
previste nel bilanci annuali 
della Difesa, di 1263 miliardi 
di lire. Non è chiaro, dopo 
11 discorso di Forlanl al Se-

. nato, se 11 governo Intenda 
effettivamente presentare a 
breve scadenza una « legge 
promozionale» di questa por
tata , ma tutto lascia supporre 
che la questione, almeno per 
ora, verrà accantonata. Non 
si può non tener conto. Infat
t i — come ha rilevato 11 com
pagno Giovanni Berlinguer, 
rispondendo al ministro Fé-
dlni sulle scelte per la ricerca 
scientifica — dell'attuale cri
si della nostra economia e 
delle scelte di sviluppo civile 
•he essa impone. 

Per l'approvazione di una 

« legge promozionale » premo 
no da tempo I capi dPll'Aero 
nautica. I quali hanno preseli 
tato Un dal marzo scorso un 
vero e proprio <i schema di 
disegno di lertqe ». che si arti-
col,! in cinque punti 

1> i Innovo parziale dell'ai 
tuale « linea operativa », sosti
tuendo I discussi « l<* 104 G » 
con aerei del tipo « MRCA ». , 
che 11 Consorzio Fannvla - di 
cui fanno parte It.ilm. Ger
mania federale e Gran Bieta- i 
gna — sta costruendo e che 
potranno entrare In linea fra 
un paio di anni, [ 

2i adeguamento degli ap
parati radar della chiesa ae
rea nazionale; 

31 acquisizione di sistemi 
missilistici per la dilcsa a n c a 
a bassa e bassissima quota; 

4> sviluppo di un velivolo 
Idi che tipo?) per la difesa 
aerea, che dovrà prendere IL 
posto dell'F-104-S. il quale re
sterà In linea fino alla Une 
degli anni '80; 

5) sostituzione del velivoli 
delle scuole di volo per un 
migliore addestramento del 
piloti. 

Fin qui le richieste dello 
SM. dell'Aeronautica per lo 
ammodernamento del mezzi, 
sulle quali occorrerà discute, 
re a fondo. Esse partono dal
l'analisi dello stato attuale 
della nostra aviazione milita
re, che dispone di poco me
no di 1000 aerei, due terzi 
del quali entrati In linea tra 
la fine degli anni '50 e la fine 
degli anni '60 Secondo l capi 
dell'Aeronautica, circa 700 di 
questi acrei dovrebbero esse
re sostituiti entro 11 1985 (la 
vita di un velivolo militare 
e. calcolata sul 15 anni). In 
questo stesso periodo — si 
precisa — dovranno anche es
sere reintegrate le perdite do
vute ad incidenti di volo (si 
parla di 300 acrei: negli ulti
mi dieci anni l'incidenza è 
stata di 28.8 ogni anno). In 
sostanza, nell'arco del prossi
mi dieci anni, si dovrebbe 
praticamente rinnovare l'Inte
ra linea di aviogetti attual
mente In servizio, salvo gli 
«F-104-S», che resteranno In 

servizio, come dicevamo, sino 
al lfl'io 

Ter lare Ironie a queste esi
genze - ha ribadito di recen
te il rapo di S M dell'Aero
nautica, generale Dino Ciar
lo - - occorrono oltre 2 mila 
miliardi per 1 mezzi e altu 
non miliardi e iua per le at
ti ezzature n terra e per le 
scorte. Si tratterebbe dunque 
eli una spesa globale di quasi 
ri mila miliardi In dieci anni, 
dosi mail a crescere per el
ici to clcirinllaztone Le valli 
taz.lom in temimi monetari 
sono stale, infatti, eflettuate 
presupponendo costanti sia II 
potere di acquisto della lira 
che il costo dei materiali 

Il o piano » ledatto dallo 
SM. per «aaeouare l metti 
e le tattiche di impiego alle 
esigenze della difesa e mante
nere l'efficienza dell'Aeronau
tica militare v, comporta an
che una profonda ristruttu
razione, già In corso, delle 
forze e del comandi. Attual
mente le forze operative, ad-
destratlvc e di supporto ope
rativo, comprendono SI grup
pi di volo schierati su 26 basi 
aeree. 12 gruppi missilistici. 
14 centri radar per la difesa 
aerea e varie squadriglie di 
volo per il soccorso e 11 colle
gamento aereo. A ristruttura
zione completata le forze ae
ree Italiane dovrebbero esse
re costituite — secondo tate 
plano — da 40 gruppi di vo
lo, 8 gruppi missilistici e 16 
centri radar, il tutto ordina
to in due comandi operativi 
di regione, due Aerobrigate e 
20 reparti a livello di Stormo. 
Le basi aeree principali sa
ranno 20. 

Ammodernamento 
Due 1 criteri base della ri

strutturazione: ridurre 11 fab
bisogno globale del personale, 
elevando però gli attuali livel
li organici operativi; concen
trare Il massimo sforzo finan
ziarlo per ammodernare i re
parti operativi. Per ottenere l 
risultati voluti si prevede un 
drastico ridimensionamento 
dell'organlzzAziono del coman
di centrali, periferici e di sup

porto, sciogliendo li Comando 
operativo della 2" Regione ae 
rea, 7 Gruppi di volo e 4 
Gruppi missilistici (con il tra
sferimento al Ministero del 
trasporti di 70 aeroporti non 
sedi di Gmppoi, radiando, en 
trn il 1181). Il lipi eli velivoli 
con la sostituzione di un nu 
mero minimo di essi, nducen-
do da 40 a 17 i distaccamenti 
delle direzioni Lavoro demn 
nlo neromuticn e ridimensio 
nando o sciogliendo comandi 
e distaccamenti aeroportuali 
e depositi. 

Gli apparati 
Misure di ridimensionameli 

to degli apparati dell'Aero
nautica militare, sono In cor
so da qualche tempo Sono già 
stati sciolti o soppressi I co
mandi di settore acreo della 
Sardegna e della Sicilia-, le 
direzioni territoriali per le 
armt e le munizioni presso 1 
comandi delle tre Regioni ae
ree; 1 comandi di aeroporto a 
Sarzana-Luni e Venezia-S. Ni
colò e 1 distaccamenti di Ve-
rona-Boscomantico e di Orbe-
tello e diversi altri enti tec
nico-logistici di minore Im
portanza. Sono stati Inoltre 
sciolti 11 50° Stormo e due 
squadriglie autonome, ed è 
stata chiusa la scuola di volo 
di Alghero. 

"Le limitazioni finanziarle 
— si afferma nel "libro azzur
ro" — non hanno consentilo 
e non consentono di disporre 
di uno strumento aeronauti
co in grado di garantire la di
fesa integrale detto spazio 
acreo, perche il suo costo sa
rebbe insopportabile per il 
Paese. Occorre quindi — di
cono I capi dello S M — ri-
piegare su una Aeronautica 
di limitate dimensioni ma di 
impiego flessibile e idonea a 
svolgere i propri compiti ope
rativi con Immediatezza e 
tempestività d'intervento ». 
Essa dovrebbe comunque man
tenere « sin dal tempo di pa
ce — queste le motivazioni 
politico-militari — un appa
rato difensivo efficiente e tec
nicamente sviluppato, che 

contenta di assolvere sia il 
compito primario di difesa at
tiva e passiva dello spazio 
acreo sovrastante il territorio 
nazionale e i mari circostan
ti, sia il compilo collaterale 
di contribuire alì'assolvlmen-
to della funzione difensiva 
prevista in campo XATO». 

Siamo di fronte, come si ve
de, a richieste e motivazioni 
che investono tutta una serie 
di problemi-economici, politici 
e strategico militari — che ri
chiedono un esame attento e 
approtondito. che tenga pre
sente prima di tutto le esl-
genz.e fondamentali dPl Pae
se e che consenta di precisa
re il ruolo che si Intende af
fidare alla Aeronautica per 
la difesa nazionale e nell'am
bito degli obblighi che deri
vano all'Italia dalla sua ap
partenenza all'Alleanza mili
tare atlantica. Non si può pe
ro lin da ora tacere il fatto 
che ancora una volta si è 
scelta la strada dannosa del
la presentazione di plani e 
di rivendicazioni separate 
(anche l'Esercito, dopo la 
Marina e l'Aviazione chie
de provvedimenti finanziar) 
straordinari per la ristruttu
razione del proprio apparatoi. 
Gli argomenti portati da For
lanl nel dibattito sul bilancio 
della DI resa — secondo cui 
« le vicende collegate alla crisi 
economica del Paese hanno 
detcrminato l'adozione di 
provvedimenti di cmeigenza 
da parte di ciascuna forza 
armata » e si sarebbe « resa 
indispensabile ed urpente una 
separazione degli obiettivi e 
quindi dei provvedimenti di 
ristrutturazione» — non con
vincono. In realtà 1 governi 
che hanno diretto l'Italia ne
gli ultimi 25-30 anni non han
no mal saputo (o voluto i por
tare avanti una politica mi
litare globale e coordinata per 
le tre armi, e scelte coerenti 
con le esigenze della difesa 
nazionale e con le reali capa
cità e possibilità economiche 
e finanziarle del Paese. E' 
questa politica e questi meto
di che bisogna cambiare. 

Sergio Pardera 
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mart€54 
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Dalla Zenza Bronica Industries. Inc.. fabbricante dell 'apparecchio fotogra
fico ad uso professionale ZENZA BRONICA SLR-««6: il MARTE-54. il più leg
gero accendino a batteria sul mercato mondiale, 39 grammi con batterie e 

A con il serbatoio pieno, con un meccanismo 
di accensione agevole ed istantaneo e tec
nicamente infal l ib i le. 

I 
9 

Batteria 

Valvola 
di carico 

dlffuslon 

Le batterie B-1 a 12 volt del MARTE-54 
sono state appositamente concepite 
per la BRONICA da una ditta specializ
zata, per cui il diametro di queste 
batterie e inferiore del 20% a quelle 
di tutte le altre batterie del lo 
stesso t ipo che esistono sul mercato 
senza nessuna perdita di efficienza. 
Questa riduzione delle batterie 
è in gran parte dovuta alle dimensio
ni dell 'accendino stesso che ha un 
volume pan alla metà dei modell i del
la stessa categoria. 

Il c i rcui to elet t ronico del MARTE-54 
è stato concepito per l 'accendino e cono > 
prende un diodo che protegge i l ' con
densatore in caso di insersione erronea 
delle batterie. 

L'altezza della f iamma del MARTE-54 
e stata l imitata per la protezione del 
consumatore, secondo le norme di 
sicurezza più moderne che siano in 
vigore. 

Il MARTE-54 è disponibi le in un assor
t imento completo di color i e r i f in i ture 
che trasformano la l inea sobria e 
funzionate di questo accendino in ac
cessori adatti a gust i e st i l i del tu t to 
diversi . ' 

La BRONICA non improvvisa mai, va sem
pre a colpo sicuro. Anche Lei va a 
colpo sicuro quando sceglie un prodot
to BRONICA. 

ROMA/PIAZZA BORGHESE, 91/TEL.6788946 . MILANO/CORSO ITAUA.22/TEL.867372 
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PARMIGIANO - REGGI ANO 1975 
Sintesi della relazione del presidente avv. Giampaolo Mora alla Assemblea Generale dei Delegati 

L'ondata Inflazionistica se
guita alla crisi economica del 
1973 è stata contrastata con 
misure di emergenza che ni 
sostanziano In un conteni
mento della domanda dei be
ni di consumo. Da questa s c i 
ta è derivata una pericolosa 
spirale recessiva che ha Inci
so anche sul redditi con ri
percussioni più pesanti per la 
domanda di quel beni di con
sumo anche alimentari che 
presentano succedanei. 

Deriva da questa sintetica 
premessa l'eccezionalità del
l'attuale fase economica eh1? 
vede un Paese come l'Italia 
costretto, tra l'altro, a s toc 
care quote crescenti delle .-.uè 
produzioni suinicole, bovine e 
formaggerc, mentre dall'altro 
cresce In modo preoccupante 
11 deficit della bilancia ali-
mentare proprio per massic
ce Importazioni di surrogati 
a quegli stessi prodotti nazio
nali che restano Invenduti. 

Questo stato di cose genera 
nell'opinione pubblica e spe
cialmente nel nostri produt
tori. Il sentimento di vivere In 
una situazione non facllmen-
te normallzzablle e 11 dubbio 
di essere di fronte ad un.i 
crisi non temporanea. 

Per II nostri produttori In 
particolare 11 quesito di fondo 
e ora se si possa continuare a 
produrre latte da destinare a 
parmigiano-reggiano o se In
vece convenga ricercare altre 
Utilizzazioni. 

E" a questo tema che sarà 
dedicata la maggior parte di 
questo Incontro annuale. 

1) PR IME INDICAZIONI SUL
L'ANNATA CASEARIA 1975 

Le origini della crisi che ha 
Investito il nostro settore so-
no troppo note per essere ri
cordate, mentre è foise op
portuno avere presente che 
alla radice della sua perpe
tuazione sta il mutato rap
porto tra domanda reale ed 
offerta, sia di fattori che di 
prodotti. 

Questo squilibrio si è tra
dotto In elemento moltiplica
tore delle tensioni umazioni-
stlche che. Bravando a loro 
volta sul costo del denaro, del 
fattori produttivi e del lavo
ro, hanno ulteriormente com
plicato quei nodi del settore 
zoo-caseano che già in pns-
sato costituivano concansa 
del crescente depauperamen
to del patrimonio zootecnico 
nazionale e comprensorlale. 

D'altra parte e indubbio 
che la crisi che investe tutti 
1 settori dell'attività economi
ca ha scosso l'equilibrio del 
commercio Internazionale, co 
si come dei mercati inter
ni di quasi tutti I Paesi 
ad economia di mercato, di
mostrando quanto sia diffi
cile giungere di fatto ad una 
soddisfacente integra/ione 
tra arce economiche pur ri
tenute complementari quali 
quelle del Paesi CEK. 

Tendenze della produzione nel 
settore lattiero caseorio Ita
liano e comunitario 

L'osservazione del dati sta 
Ustlcl relativi al nostro Paese 

e agli altri partners CEE con
ferma la evoluzione in atto 
nel settore agricolo produtti
vo e In quello della trasfor
mazione del prodotti stessi 
— 11 cosiddetto complesso 

] a grlcolo-a 11 mentare — sulla 
scorta delle sollecitazioni che 
derivano dal diversi schemi 
di aggiustamento adottati sia 
a livello strutturale che ma
nageriale. 

PRIME INDICAZIONI SULLA PRODUZIONE DI FORMAGGIO 
NELLA C.E.E. 

(dati relativi al 1" quadrimestre 1975) 

Germania 
Francia 
Italia 
Olanda 
Belgio 
Lussemburgo 
Regno Unito 
Irlanda 
Danimarca 

Totali 

1° quadrlm. 
1974 

2 0121X10 
2 760.0110 
1.776 000 
1 146 000 

n o oro 
4 0110 

674.000 

no ooo 

478 000 

9.11811 uno 

1 ' qtiadrlm. 
1975 

2 070.00(1 

2 828.000 
1.351.000 
1.100 000 

137,000 
5 ODO 

772.01)0 
100 1100 
SI.", 000 

8.977.000 

Varlailona 
1 9 7 } I U 1S74 

+ a,.1» 
+ 2,46 
- 21.93 
+ 3.83 
- 2.14 
+ 25.00 
+ 14.54 
-I 11.11 
+ 7.74 

1.13 

Nei Paesi CEE, In seguito | 
alle sollecitazioni ricordate, si 
sono andati dilfercnzlando 
due gruppi ben precisi di Pae 
si e cioè quelli esportatori e 
quelli importatori di prodotti 
agncolo-allmentarl in genera
le e di derivati lattiero casoa
ri In particolare. 

Le tendenze di questi due 
gruppi ossia la ricerca di 
sbocchi meno rischiosi quan
to a concorrenza e remunera
zioni per le produzioni degli 
esportatori netti e la riceica 

di approvvigionamenti stabili 
di derrate scarseggianti sul 
mercati mondiali, congiunta
mente alla preoccupazione di 
difendere i redditi agricoli, 
da parte degli importatori 
netti sono di fatto opposte e 
quanto e dato oggi di consta
tare si discosta notevolmente 
dalle norme del Mattalo di 
Roma. 

In sostanza uno dei proble
mi di fondo della P.A C. e del 
settore zoo cascarlo In parti-
ciliare, ossia ciucilo di assieu 

rare agli agricoltori un red
dito soddisfacente, attende 
ancora soluzione e le tenden
ze delle produzioni casearle 
della comunità, cosi disanco
rate dalla funzione di coordi
namento del mercato, confer
mano la necessità di una ra
dicale modifica negli indirizzi 
della P.A.C, stessa. 

Per concludere la panora
mica relativa alla tendenza 
delle produzioni latticro-ca-
searie CEE e tenuto conto 
del recenti scatti del prezzi 
di intervento, gli esperti del 
settore concordano nel non 
prevedere, a livello di dati 
aggregati, evoluzioni degne di 
rilievo. Le produzioni formag-
gore in particolare, dopo aver 
registrato aumenti del 2-3 "-
nel orlino semestre di questo 
anno In alcuni Importanti 
Paesi lattieri, sembrano es
sersi stabilizzate. 

La produzione nel compren
sorio del parmigiano - reg
giano 
Dai dati statistici si rileva 

che la produzione complessi
va di formaggio grana (par
migiano reggiano, grana pada
no e vcrnenghl) dopo aver se
gnato dal 1970 al 1072 com
preso, un Incremento medio 
annuo dell'S"", circa, attcstan
dosi a poco meno di 1.600 000 
q., ha segnato una decisa In 
versione di tendenza a par
tire dal secondo semestre 1973 
e specialmente nel corso del 
1974, anno In cui la contrazlo 
ne e slata del — 13,0 r. 

PRODUZIONE DI FORMAGGIO GRANA 
(periodo 1970-1974) 

Anni 

1970 
1971 
1972 
197.1 
1974 

Parmigiano 
reuaiano 

q . v* 

631 50<l [ 
019.3011 ' -
070 0011 l • 
670 701 1 -. 
6 l'I. 110 1 -

, 
i 

. ** 

SR 
3 2 
0'17 
1 96 

Grana 

q 

•70 1)11 
6.',.') 1)00 
745 D'IO 
740 00(1 
613 IMI 

ondano 

l vmr 

1 

1 -1 
+ 

~ 
-

( 
•* 1 

143 
13,7 

Il 7 
17 1 

Varncngh 

q 

112 300 
116 045 1 
171 450 i 
162416 
101.941 

var 

+ 
t-

— 
— 

, 
1 

°° 
1 

9 6 
9,9 
5,3. 

36 1 

Total* 

1 

1341 111 
1 460.345 
1.586.450 
1 579.117 
1 360 711 

var 

-t-

+ 
— 
— 

. '* 

8.6 
8.6 
0.4 

l ' f . l 

SI trat ta di una dimmu/io 
ne produttiva eccezionale d ie 
trova nscontro solo con ciò 
d ie si veritieri nel 1966 68 e, 
per Li nostro settore, il con 
fronto con quel periodo eli 
crisi non e casu.ile se si con
sidera che dopo il calo prò 
duttlvo di parmigiano reggia 
no nel 1974 i — 4.96'. i. seguilo 
dal tracollo della produzione 
vcrnenga 1D74 75 t - 3 6 ' , i , 
anche I dati relativi alla pro
duzione maggenga dei primi 
cinque mesi del 1975 denun
ciano un calo complessivo 
medio, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno precedente, 
supcriore al 13 r;. 

Pur In mancanza di rileva 
7lonl sistematiche, sulla scor 
ta delle notizie relative alle 
tendenze della produzione In 
corso, e da ritenere che a fi 
ne anna 'a anche il ciana pa
dano registrerà una stagna
zione o una lieve riduzione 
produttiva. 

1 dati relativi alla produ 
zlone di formaggio giana con 
fermano Hi sostanza il perdu
rare di una netta rinninuzio 
ne aspetto ai v.ilon del 1974 
e ciò in perfetta coerenza ron 
la tendenza manifestata dalle 
produzioni cascane a livello 
nazionale. 

Le più recenti tendenze del 
consumi 

E' opinione prevalente degli 
esperti del Paesi ad economia 
di mercato che II tasso gene
rale di espansione dei consu
mi si sia arrestato e che In 
alcuni casi si sta giunti addi-
ilttuui ad una involuzione 
qualitativa e quantitativa. 

Anche le previsioni per l'an
no in corso. In particolare per 
i consumi di prodotti lattiero-
casoari, sono improntate ad 
un velato pessimismo. 

Per il comparto dei formag
gi le crescenti difficoltà di 
collocamento delle sempre 

più copiose produzioni pò 
trebberò tradursi in un ral 
lentamente del ritmo produ! 
tivo consentendo cosi un rie 
quilihrio con l'andamento del 
cunsviini. 

Per quanto attiene al iner 
cntu è da rilevare che i -.in 
tomi di evoluzione nel coni 
portamento del nostri consu
matori rilevali nel 1974, defi
nibili come « dequaliflcazlone 
del consumi», si sono andati 
accentuando nel corrente an
no a conferma del principio 
che il consumatore, In con
comitanza delle lasi di crisi 
economica, orienta 1 propri 
bisogni In modo che il prezzo 
faccia premio sulla quelita. 
CiO si e verificalo special
mente nella circoscrizione del 
centro-nord dove più era ele
vato 11 prò capite di consu
mi formuggen e lattici i in 
genere, perchè proprio In ts-
li circoscrizioni si è avuto il 
più elevato tasso relativo di 

perdita del potere di acqui
sto. Da queste concause la 
tendenza negativa anche dei 
consumi di parmigiano-reg
giano. 

D'altra parte, secondo sii 
esperti, alla sostanziale stabi
lizzazione del mercato dei pro
dotti lattlero-casearl della 
CEE verificatasi nel corso del 
primo semestre di quest'an
no, dovrebbe seguire una evo
luzione aumentativa dello 
0.05'';. che, seppur non signi
ficativa come entità, starebbe 
ad indicare II superamento, 
anche se lieve, del punto di 
svolta Inferiore che general 
niente è preludio della ripre
sa effettiva. 

2) LE IN IZ IATIVE DEL CON
SORZIO PER SUPERARE 
LA D IFF IC ILE CRISI 

Le linee principali di azlo 
ne Intraprese e promosse dal 
Consorzio a sostegno e difesa 
del nostro formaggio e dot 
produttori tutti, possono es
sere distinte in due gruppi: 
alcune di tipo eminentemen
te congiuntuiale a sostegno 
de] mercato, altre di natura 
prevalentemente strutturale e 
sistematica. 

Interventi ed iniziative a so
stegno del mercato 
La situazione di mercato 

del formaggio grana. Ria pre
occupante nell'autunno scor
so, si è ulteriormente aggra
vala nel corso dell'Inverno 
1074 70. Stagnazione del prez
zi, calo del consumi e pro
blemi cieditlzi, hanno coin
volto nelle dillicolla sia no
te al produttori anche eli ope 
raion commerciali del set 
tore che hanno manifestato 
una progressiva disaffezione 
alla tradizionale attivila di 
crossisti stagionai ori con con 
seguenti ultcnoil disservizi 
nelle funzioni essenziali che 
il processo di mena to de 
\e saper produrre per col
legare le arce di produz-ione 
con quelle di consumo 

Sulla scorta di questa si
tuazione e constatato che I 
contributi allo stoocag"in prl 
Mito concesso dull'AlMA a 
seguilo di precedente ridilo-
>ta del Consti] zio. d'Intesa 
con le orgatuzzazlo n dei prò 
dnttorl, non avevano effetto 
alcuno sulla tonificarono del 
mercato il Consiglio Direni
lo del Consorzio ha invoca
to l'intervento dell'AIMA nel 
mercntn de] parmigiano reg
giano mediante acquisii. In 
attuazione delle norme CHE, 
Intervento deliberato dalla 
Azienda di Sialo con deli
bera del 3 1 1975. 

Nel contempo gli ammi
nistratori del Consorzio si 
sono adoperati per ottene. 
re anche miglioramenti del
le norme comunitarie per 
renderle più rispondenti «1-
la concreta difo^a del no
stro formaggio, ottenendo al
cuni parziali accoglimenti e 
In particolare, l'ampliamento 
del termine di intervento ora 
esteso dal 15 1(1 al 15 5 del 
l'anno successivo, la possi 
bilità di avviare all'acquisto 
non solo l'intera partita ma 

anche lotti minimi di 50 for
me; l'eliminazione del vin
colo di età massima del pro
dotto, prima fissato a 7 me
si, fermo restando il requi
sito dell'età minima di sei 
mesi. 

L'azione del Consorzio non 
si è esaurita nella richiesta 
e nell'ottenimento dell'Inter
vento, polche, al fine di po
ter garantire alla gestione 
dello stesso tempestività e 
funzionalità, ha chiesto ed 
ottenuto di divenire assun
tore del servizio, pur consa
pevole del rischio reale di 
non vedersi remunerati nem
meno al costo 1 servizi pre
stati. ' 

I nostri produttori non han
no mancato, in ripetute oc
casioni, di sottolineare la 
tempestività dell'Intervento di 
acquisto. Tale risultato è sta
to conseguito per l'Impegno 
profuso dal Consorzio, gra
zie anche alla sensibilità e 
allo spirito d! collaborazione 
di quanti. Ispettorati della 
Agricoltura, Istituti di Cre
dito, Magazzini di stagiona
tura, hanno contribuito alla 
delicata e complessa opera
zione. 

L'Ingente quantità di for
maggio ammassato, si trat
ta di circa 137.000 q. di par
migiano-reggiano, pari al 
21.26';- della produzione 1974, 
conferma da un lato Io sta
to di crisi Rrave del settore, 
posto il basso prezzo pagalo 
dall'AIMA 12142,75 +- IVA 
per kg.) e dall'altro la ne
cessita dell'Intervento e la 
opportunità di una gestione. 
Oliale quella attuata dal Con
sorzio, in linea con le esigen
ze e le attese del produttori. 

Questa Iniziativa di tipo 
congiunturale, indubbiamente 
la pm importante, visto an
che l'impegno finanziarlo che 
ha comportato - - oltre 30 
miliardi di lire -- non rap 
piesenta l'unica attività e-
spietata dal Consorzio sul 
piano della difesa del mer
cato: tra le diverse altre 
promosse è degno di nota 11 
contributo erogato recente
mente dagli organi periferi
ci del Ministero dell'Agrlcol 
tura e delle Foreste al casei
fici per sovvenire agli one
ri incontrati nella raccolta 
del latte. 

Iniziative per II mlglloramen 
to delle strutture 

Nel quadro delle Iniziative 
tese al potenziamento delle 
stiutiurc del comparto sono 
da registrare due importan
ti fatti scaturiti da altret
tante iniziative proposte dal 
Consiglio Direttivo del nostro 
Consorzio d'intesa con le or
ganizzazioni cooperative e 
professionali. 

La prima è costituita dal
l'approvazione da parte del
la Sezione Orientamento 
f'KOGA del progetto relati
vo alla Installazione di olire 
100 impianti di refrigerazio
ne delle creme di affiora
mento In altrettanti casei
fici del comprensorio. 

La seconda Importante Ini
ziativa di tipo strutturale 

concerne proprio la ricerca 
dello Innovazioni da appor
tare alla carta statutaria del 
Consorzio In vista dell'assun
zione di tutta una serie di 
nuove ed importanti funzio
ni relative anche al settore 
della programmazione della 
produzione e della gestione 
della Immissione del prodot
to sul mercato al fine di cer
care di preventre od attenua
re le ricorrenti crisi. 

Sempre sul plano struttu
rale lo studio di Iniziative te
se a risolvere su basi razio
nali Il problema della con
centrazione del caseifici nel
l'ambito comprensorlale, In 
funzione del contenimento del 
costi di gestione. E' un gros
so problema che potrà esse
re risolto solo nel quadro di 
un massiccio sforzo di tutte 
le categorie produttive a cui 
dovrà partecipare anche la 
mano pubblica. 

3) CONSIDERAZIONI SULLE 
PROSPETTIVE DI MER
CATO 

Per quanto concerne le 
prospettive di mercato, dal
le considerazioni svolte, for
mulate sulla scorta delle in
dicazioni statistiche, emergo
no in modo netto due ten
denze diametralmente oppo
ste. 

Da un lato si constata la 
perdurante e massiccia ri
duzione nelle produzioni di 
parmigiano-reggiano, di gra
na vernengo di zona tipica 
e grana padano. In simonia 
con l'altrettanto netta dimi
nuzione del consumi, dall'al
tro, le risultanze delle nostre 
rilevazioni sistematiche sul 
le giacenze del magazzini, 
evidenziano la conferma del 
fenomeno di progressiva ri
duzione delle scorte, fenome
no già emerso dalla rileva
zione primaverile. 

Non e chi non veda come 
proprio dal (onfronto tra le 
diverse valutazioni di que
ste due tendenze emerga qual
cosa di meno astratto di una 
speranza o di un auspicio, 
circa le evoluzioni più recen
ti nel comportamento degli 
italiani In fatto di consumi 
di grana In cenere e di par 
mlgiano • reggiano in partico
lare. 

I dati relativi alla situa 
zione delle giacenze al 31 a 
1975 evidenziano Inoltre un 
fatto nuovo e cioè che men
tre la riduzione delle scorie, 
interessante al 31 3 1975 tut
ti I tipi di grana della mi
sura media del 22.42',, ri
sulta contcrmata per 11 grana 
padano e il vernengo di zo
na tipica, rispettivamente col 
— 31,66% e - 39.2IJV, il par
migiano reggiano registra in
vece una tendenza di segno 
opposto pari a J 3.05', E' 
una indicazione molto Impor
tante non solo per il ruolo 
de] parmigiano-reggiano nel 
la economia del compi enso 
rio, ina perchè conferma la 
tendenza dei consumatori a 
privilegiare 11 piczzo rispet
to alla qualità, 

E' Invero da sottolineare 
che a determinare l'Incremen

to delle scorte di parmigia
no-reggiano registrato al 31 
8 1975 rispetto alla pari da
ta del 1974 può aver concor
so Il fatto che 1 dati di gia
cenza forniti da diversi ma
gazzini sono comprensivi di 
quote di prodotto acquista
to per conto dell'AIMA. In 
linea di principio questo di
scorso vale anche per il 
grana padano ma non va di
menticata la diversa percen
tuale di prodotto stoccato che 
e slata del 21.26"c per il no
stro formaggio e solo dello 
8,4'> per il grana padano. 

Sul plano eminentemente 
congiunturale, da una note
vole contrazione produttiva 
confortata da una pm che 
proporzionale riduzione del
le scorte di magazzino, do
vrebbe scaturire, in un qua
dro di mercato normale, una 
accelerazione degli scambi su 
quotazioni crescenti. In real
tà, fatto salvo 11 recente ed 
alquanto incerto accenno di 
ripresa, 1] corrente anno e 
stato caratterizzato da una 
perdurante lentezza negli 
scambi e su quotazioni ben 
lontane dal livello di remu
n e r a t i v a del costi. 

Segno questo che le diffi
coltà oggettive che sono al
la base della crisi del no. 
stro settore — stretta credi
tizia, costo del danaro, ci-
duta dei consumi e crescen
te disaffezione dei tradizio
nali operatori del settore sta-
glonatorl-grossistl — non so
no ancora superate e che ci 
troviamo di fronte ad una 
crisi veramente complessa 

In questo quadro non è 
facile prefigurare l'evoluzio
ne degli si ambi relativa al 
nostro formaggio per ì pros 
simi mesi 

Da parte noslra non si è 
mancalo di operare attiva 
mente ni fine di cercare di 
consolidare i recenti segni di 
ripresa che indubbiamente so
no da collccare sia con l'in
tervento A1MA che e soprat
tutto con l'assicurazione uf
ficiale de! Ministero dell'A
gricoltura e delle Foreste che 
tale formaggio non sarà reim-
messo nei normali circuiti 

Sulla tendenza congluntu-
mio dei pin'v.imi mesi po
trebbero influire lavorevol-
mente i scgucn't imminenti 
provvedimenti 

li la realizzazione, in par 
te già avviata, della umiliale 
azione pubblicitaria Integra
ta da una serie di azioni spe 
clali di promotion dei con
sumi realizzate dal Consor 
zio in collaborazione con le 
più importanti struttuie ni-
zlonah della distribuzione al 
dettaglio: 

2i l'imminente delibera del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'AIMA per l'intervento sul 
mercato del parmigiano reg
giano e del erann-padano per 
1 acquisto del formaggio pio 
duzionc 1975, pern-ancndo 
quello oi.i in a"o . rclsllvo 
al contributo all'ammasso pri
vato: 

3i la richiesta <vanzita dal 
Consorzio, trainile il Ministe 
ro dell'Agricoltura e delle Fo 
reste, alla Comunità di sgan

ciare 11 prezzo di Intervento 
sul parmigiano-reggiano dai 
prezzo basalo sui contenuti 
proteici e lipidici per evita
re che. stante le enormi ec
cedenze di polvere magra di 
latte che porteranno la stes
sa Comunità a contenere le 
rivalutazioni dei nuovi prez
zi di campagna, il parmigia
no-reggiano venga ad essere 
ancora una volta penalizzato: 

4i la richiesta, contestuale 
alla precedente, di estendere 
l'intervento AIMA per l'ac
quisto del parmigiano-reggia
no e grana padano a 12 me
si su 12. cosi come già av 
viene per burro e polvere di 
latte; inoltre ta richiesta di 
abbassare l'età minima per 
beneficiare del contributo al
lo stoccaggio privato (attual
mente 30.33 lire kg'mese) da 
15 a 12 mesi; 

5i la proposta avanzata al 
Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste. In accordo con 
le organizzazioni professiona
li e cooperative dei produt
tori agricoli, di una pm ade
rente gestione della legge 512 
alle reali esigenze dei nostri 
caseifici e in particolare la 
ammissione al credito age 
volalo anche delle anticipa
zioni per acconti al soci. 

L'efficacia pratica di que
sti provvedimenti dipenderà 
naturalmente dalla tempesti-
vita con cui saranno adot
tali e dalle ripercussioni psi
cologiche che gli stessi po
tranno suscitare nella con
dotta sia del produttori che 
degli operatori, visto anche 
il quadro economico generale. 

Il convincimento è che la. 
stasi di mercato sia ad una 
incipiente 'volta, anche se po
tranno influire sul suo con
solidamento lattori sia intor
ni che intcninzionall. 

Ti a i primi la capacità da 
parte del consumo di assor
bire le ripercussioni della ri
presa dei corsi e 11 senso di 
icsponsabilita che potrà gui
dare gli si ambi tra produ
zione e operatori e, a livel
lo internazionale, le tenden
ze sullo produzioni casearle 
dei principali Paesi lattieri 
che intrattengono con l'Ita
lia crescenti rapporti di scam
bio 

Tutto considerato l'ipotesi 
di una lieve ripresa delle con-
ti.utaz.ioni poggia su consi
derazioni economiche e i»ta-
tisuche in grado di conscn-
t 're previsioni in un norma
le quadro congiunturale e. an
che se n momento econo
mico è piuttosto particolare. 
si può ritenere che il mer
cato del lorm.iggio grana do
vrebbe trarne, n breve ter
nane, un giovamento specie 
per prodotto di quahi i 

Questo convincimeli'o pog 
g.a sia sulla possibi • i di 
t'in.lic izlor.o del meict o da 
p.u'.e dei p. ov vedimel i .ui 
nur.ciriti. sia sulla va'.ul.izio 
r.c ohe seppure su ai un pla
fond diverso, Ma ieal.zz.in-
dOM un cvrio nequihbrio tra 
andamento dei consumi, ten
denze espi esse dalla consi
stenza delle scorte • nuora 
produzione. 
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